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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 2 luglio 2019. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per le
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, Alessandra Pesce.

La seduta comincia alle 13.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
dell’odierna seduta per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche tramite la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

5-02403 Gagnarli: Sulle iniziative normative per il

contrasto alle pratiche sleali nell’ambito della filiera

agricola e alimentare.

Chiara GAGNARLI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo, con la quale si

richiedono indicazioni sui tempi di rece-
pimento della direttiva (UE) 2019/633 del
17 aprile 2019 in materia di pratiche
commerciali sleali nei rapporti tra im-
prese nella filiera agricola e alimentare,
evidenziando come il tema sia molto
sentito dai produttori agricoli in consi-
derazione del forte sbilanciamento del
potere contrattuale in favore della distri-
buzione.

La sottosegretaria Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Chiara GAGNARLI (M5S), replicando,
si dichiara molto soddisfatta per la rispo-
sta della rappresentante del Governo, non
potendo che apprezzare che il Governo sia
già al lavoro per il recepimento della
direttiva sulle pratiche sleali in agricol-
tura, che si augura sia quanto mai tem-
pestivo.
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5-02404 Critelli: Sugli interventi in favore delle
aziende agricole dell’Emilia Romagna colpite dagli
eventi meteorologici avversi dello scorso mese di

giugno.

Francesco CRITELLI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, che pone all’atten-
zione del Governo i gravi danni causati
all’agricoltura, alla fauna selvatica, ai ma-
gazzini e alle strutture agricole dalle in-
tense grandinate dello scorso 22 giugno.
Con l’atto di sindacato ispettivo si richiede
dunque che, d’intesa con la regione Emi-
lia-Romagna – che ha attivato le proce-
dure per richiedere la dichiarazione dello
stato di calamità – il Governo assicuri
interventi di natura economica a favore
delle aziende agricole coinvolte, ricono-
scendo in primis lo stato di calamità
naturale alle aree interessate dall’eccezio-
nale ondata di maltempo e valutando
anche la possibilità di consentire la so-
spensione del pagamento delle imposte e
dei contributi per assicurare la ripresa
produttiva delle imprese e il ripristino
delle strutture danneggiate.

La sottosegretaria Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco CRITELLI (PD), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto per la
risposta ricevuta, sottolineando come
molte delle imprese colpite abbiano subito
danni ben superiori al 30 per cento della
produzione lorda vendibile e che la richie-
sta della regione Emilia Romagna, neces-
saria alla quantificazione dei danni, è in
via di presentazione. Pur ritenendo che le
premesse siano positive, la soddisfazione
per la risposta ricevuta non può essere
piena in considerazione del pregresso e in
particolare del fatto che solo le imprese
agricole della regione Puglia hanno avuto

accesso agli interventi per favorire la ri-
presa dell’attività economica e produttiva
di cui all’articolo 5 del decreto legislativo
n. 102 del 2004 in ragione dei danni subiti
nel febbraio del 2018 ancorché numerose
regioni e, segnatamente l’Emilia-Romagna,
siano state pesantemente danneggiate da
tali eventi.

5-02405 Brunetta: Sugli interventi per la trasparenza

delle etichette dell’olio d’oliva, per il rafforzamento

dei controlli nella filiera, la tutela dei produttori

nazionali e dei consumatori.

Raffaele NEVI (FI), in qualità di cofir-
matario, illustra l’interrogazione in titolo,
osservando come essa porti all’attenzione
l’annoso problema dell’etichettatura dell’o-
lio d’oliva e delle frodi connesse alla sua
commercializzazione riportate di recente
alle cronache da un’inchiesta della pro-
cura di Grosseto. In proposito, sottolinea
come ben due volte il suo gruppo abbia
presentato proposte emendative volte a
introdurre misure per assicurare la tra-
sparenza del mercato in materia di de-
tenzione e vendita di olio di oliva.

La sottosegretaria Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Raffaele NEVI (FI), replicando, si di-
chiara solo parzialmente soddisfatto per la
risposta ricevuta, nell’attesa che venga ap-
provata una normativa europea e nazio-
nale di riferimento che consenta di disin-
centivare efficacemente i fenomeni di
truffa e di frode a danno del comparto.

Filippo GALLINELLA (M5S), presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.20.
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ALLEGATO 1

5-02403 Gagnarli: Sulle iniziative normative per il contrasto alle
pratiche sleali nell’ambito della filiera agricola e alimentare.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ritengo di dover evidenziare, in pre-
messa, che sin dall’inizio del proprio man-
dato il Ministro ha sempre ribadito il suo
impegno contro le pratiche sleali in
quanto rappresentano una grave minaccia
per le imprese e i lavoratori agricoli,
mettendo a rischio la qualità del cibo e, di
conseguenza, la salute.

L’approvazione della nuova Direttiva
europea che vieta le pratiche commerciali
sleali nella catena alimentare per salva-
guardare agricoltori, produttori e cittadini,
apre, dopo ben 10 anni, una nuova pagina
di regole volte a tutelare gli agricoltori, le
aziende e le cooperative dalle pratiche
commerciali sleali della grande distribu-
zione cosicché il lavoro degli agricoltori
italiani e tutto il sistema agricolo avranno
maggiore dignità.

L’Italia, peraltro, ha maturato in questi
anni un’esperienza significativa in materia
di pratiche commerciali sleali lungo la
filiera alimentare. Già a partire dall’arti-
colo 62 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, ma soprattutto con il suo decreto
attuativo – il decreto ministeriale 19 ot-
tobre 2012, n. 199 – si è dato forma al
concetto di pratica commerciale sleale,
recando un primo, puntuale elenco di
pratiche non corrette.

L’« Ispettorato centrale della tutela
della qualità e repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari », (ICQRF), organo di
controllo ufficiale del MIPAAFT, in attua-
zione del decreto-legge n. 51/2015, ha at-
tivato, per esempio, controlli specifici nel
biennio 2015-2016 nel settore del latte
crudo, per verificare il rispetto dell’arti-
colo 62.

Condotti su forniture di circa 300 al-
levatori e 12 cooperative, per un totale di
oltre mezzo milione di tonnellate di latte
ceduto, tali controlli hanno dato risultati
degni di nota e comportato attività san-
zionatorie le cui risultanze sono state
inoltrate all’Autorità Garante per la Con-
correnza e del Mercato (AGCM), incaricata
dell’irrogazione delle sanzioni previste in
materia.

Stante dunque la rilevanza che il MI-
PAAFT attribuisce alla Direttiva europea e
al contrasto alle pratiche sleali di mercato,
questa Amministrazione è pienamente im-
pegnata nella predisposizione degli atti
necessari per il recepimento della Direttiva
UE 2019/633 in materia di pratiche com-
merciali sleali nei rapporti tra imprese
nella filiera alimentare. Il contrasto a tali
pratiche, infatti, è una priorità assoluta
per il Ministro Centinaio e per questo
Ministero.

Proprio a tale scopo il MIPAAFT ha
partecipato in data 27 giugno 2019 alla
prima riunione convocata dalla Commis-
sione europea per una condivisione con gli
Stati membri di alcuni chiarimenti in
materia di applicazione e di interpreta-
zione della Direttiva stessa e per la costi-
tuzione di un coordinamento operativo.

L’Italia ha ribadito l’importanza di una
piena tutela di tutti gli attori della filiera
e confermato l’interesse per un’attuazione
piena della norma europea, anche attra-
verso l’utilizzo della previsione dell’arti-
colo 9 della Direttiva che consente agli
Stati membri di rafforzare le misure di
attuazione per garantire un più alto livello
di tutela, andando anche oltre quanto
previsto a livello europeo.
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Nelle prossime settimane verranno av-
viati i dialoghi con i portatori di interesse,
in continuità con quanto fatto per condi-
videre lo schema di Direttiva quando stava
compiendo il suo iter prima dell’approva-
zione.

Tale passaggio, necessario per compiere
alcune scelte organizzative e attuative di
quanto previsto dalla Direttiva citata, è un
elemento che può ulteriormente accelerare

il recepimento della Direttiva, che può
essere raggiunta ben prima della scadenza
del 1o maggio 2021 fissata a livello euro-
peo dall’articolo 13 del provvedimento in
oggetto.

Continuiamo su questa strada, non solo
a tutela del comparto produttivo, ma an-
che per garantire a tutti consumatori di
avere accesso alle eccellenze e ai prodotti
di migliore qualità.

Martedì 2 luglio 2019 — 77 — Commissione XIII



ALLEGATO 2

5-02404 Critelli: Sugli interventi in favore delle aziende agricole
dell’Emilia Romagna colpite dagli eventi meteorologici avversi dello

scorso mese di giugno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rilevo in premessa che gli interventi
compensativi ex-post del Fondo di Solida-
rietà Nazionale per il sostegno alle im-
prese agricole colpite da avversità atmo-
sferiche eccezionali possono essere attivati,
a fronte di un danno superiore al 30 per
cento della produzione lorda vendibile, a
condizione che le avversità, le colture e le
strutture agricole colpite non siano com-
prese nel piano assicurativo annuale per la
copertura dei rischi con polizze assicura-
tive agevolate.

Infatti, il decreto legislativo n. 102 del
2004 e ss. dispone che per i danni assi-
curabili con polizze agevolate non sono
attivabili gli interventi compensativi del
Fondo. Pertanto, ai fini di una copertura
dai rischi climatici, gli agricoltori avreb-
bero dovuto provvedere alla stipula di
polizze assicurative agevolate (tra l’altro,
da contributo statale fino al 70% della
spesa premi sostenuta), cui sono stati
destinati finanziamenti superiori a 1,3 mi-
liardi di euro per il periodo 2015-2022.

Riguardo alla quantificazione dei danni
subiti dalle imprese agricole a seguito dagli
eventi atmosferici segnalati, la cui compe-
tenza è esclusivamente regionale, rilevo
che a tutt’oggi non risulta pervenuta al-
cuna richiesta da parte della Regione Emi-
lia Romagna, territorialmente competente,
che ha comunque 60 giorni di tempo,
elevabili a 90 in caso di difficoltà nelle
operazioni di rilevazione, per formalizzare
la proposta.

Assicuro l’Onorevole interrogante che,
non appena arriverà la proposta di decla-
ratoria dalla Regione interessata, nei ter-
mini e con le modalità prescritte dalla
citata norma, il Ministero provvederà tem-
pestivamente all’istruttoria di competenza
per l’emissione del relativo decreto con cui
potranno essere attivate le misure com-
pensative a favore delle imprese agricole.

Mi riferisco, in particolare, ai contri-
buti in conto capitale fino all’80 per cento
del danno sulla produzione lorda vendibile
ordinaria, all’attivazione di prestiti ad am-
mortamento quinquennale per le maggiori
esigenze di conduzione aziendale nell’anno
in cui si è verificato l’evento e in quello
successivo, alla proroga delle rate delle
operazioni di credito in scadenza nell’anno
in cui si è verificato l’evento calamitoso,
all’esonero parziale (fino al 50 per cento)
dal pagamento dei contributi previdenziali
ed assistenziali propri e dei propri dipen-
denti e all’ottenimento di contributi in
conto capitale per il ripristino delle strut-
ture aziendali danneggiate e per la rico-
stituzione delle scorte eventualmente com-
promesse o distrutte.

Compatibilmente con le esigenze pri-
marie delle imprese agricole, potranno
essere altresì adottate misure volte al ri-
pristino delle infrastrutture connesse al-
l’attività agricola, tra cui quelle irrigue e di
bonifica, con onere della spesa a carico del
Fondo di solidarietà nazionale in parola.
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ALLEGATO 3

5-02405 Brunetta: Sugli interventi per la trasparenza delle etichette
dell’olio d’oliva, per il rafforzamento dei controlli nella filiera, la

tutela dei produttori nazionali e dei consumatori.

TESTO DELLA RISPOSTA

È necessario premettere come la tutela
dell’eccellenza « Made in Italy », di un
prodotto di pregio come l’olio di oliva nel
suo complesso, costituisca uno degli obiet-
tivi assolutamente primari per questa Am-
ministrazione e, in tal senso, l’« Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari »
(ICQRF) è impegnato costantemente a ga-
rantire il rispetto delle regole nelle diverse
fasi della filiera produttiva e a tutelare i
consumatori dalla possibile commercializ-
zazione di alimenti non corrispondenti al
dichiarato, contraffatti o falsamente eti-
chettati come italiani.

In questi ultimi anni, particolare atten-
zione è stata infatti rivolta alle produzioni
di qualità più rappresentative del « Made
in Italy » (tra queste l’olio d’oliva) – al fine
di difenderne l’immagine sui mercati na-
zionali ed internazionali – e la collabo-
razione intrapresa con l’Agenzia delle Do-
gane e il Corpo delle Capitanerie di Porto-
Guardia Costiera ha consentito di miglio-
rare l’attività di monitoraggio dei flussi
d’introduzione dei prodotti agroalimentari
provenienti da Paesi terzi, evitando frau-
dolente commercializzazioni di alimenti
falsamente dichiarati « italiani » sul terri-
torio nazionale.

I controlli dell’ICQRF vengono eseguiti
sulla base di un’attenta analisi del rischio
armonicamente alle previsioni del Reg.
(CE) n. 882/2004 e successive modifiche.
Gli operatori della filiera che sono sotto-
posti a verifica sono: i commercianti di
olive; i frantoi, i commercianti di sansa; i
commercianti di olio sfuso; i sansifici; le

raffinerie; i confezionatori; gli esercizi
commerciali ivi compresi quelli di risto-
razione.

Nel 2018 sono stati effettuati sequestri
per quasi 139 mila euro, mentre per il
2019, finora, ci attestiamo intorno ad un
ammontare di più di 60 mila euro.

In particolare, i controlli verificano: la
congruità tra le olive lavorate e l’olio
prodotto in relazione all’origine dichia-
rata; la regolarità dei processi produttivi
adottati; le caratteristiche merceologiche;
la conformità dei dispositivi di etichetta-
tura utilizzati; la corrispondenza delle ti-
pologie merceologiche degli oli detenuti
con la relativa documentazione contabile;
la congruità del prodotto in entrata ed in
uscita; la corretta tenuta del registro degli
oli d’oliva e alla corretta identificazione
delle partite detenute; la regolarità degli
imballaggi e dei dispositivi di chiusura
utilizzati.

Grazie all’istituzione del registro tele-
matico degli oli d’oliva, il controllo è
diventato più puntuale e tempestivo, pro-
prio grazie al monitoraggio dei flussi di
olio movimentati.

I « commercianti di olive », i « frantoi »,
le « imprese di condizionamento », i « com-
mercianti di olio sfuso », le « raffinerie », i
« commercianti di sansa » sono obbligati
alla tenuta di un registro per ogni stabi-
limento e deposito, nel quale sono anno-
tati, a seconda dei casi, le produzioni, i
movimenti e le lavorazioni riguardanti le
olive, la sansa e gli oli d’oliva, indipen-
dentemente se destinati al mercato nazio-
nale od estero.
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Ciò permette di monitorare le singole
movimentazioni di ogni stabilimento e di
conoscere i nominativi con i relativi indi-
rizzi dei soggetti, nazionali o esteri, coin-
volti nella movimentazione stessa.

Vengono svolti altresì accertamenti
analitici su campioni prelevati in tutte le
fasi della filiera, con particolare attenzione
al commercio ed alla distribuzione avva-
lendosi l’ICQRF di una propria rete qua-
lificata di laboratori e di comitati di as-
saggio ufficiali (panel) che, nel caso degli
oli d’oliva, procede al controllo di tutti i
parametri relativi alla genuinità ed alla
qualità dei prodotti previsti dalla regola-
mentazione comunitaria.

La qualità e la genuinità degli oli sono
due aspetti fondamentali che sono sotto-
posti ad una valutazione puntuale ed ap-
profondita, per garantire il rispetto degli
standard previsti per la categoria merce-
ologica di appartenenza.

Stante quindi l’elevata professionalità
del personale dei Laboratori dell’ICQRF e
la disponibilità di apparecchiature scien-
tifiche, tecnologicamente all’avanguardia –
garanzia di qualità dell’attività analitica
svolta dai propri laboratori, – la filiera
« Olio d’oliva » è oggetto di un costante e

continuo controllo sia sul mercato nazio-
nale che su quello estero, sia esso comu-
nitario che extra comunitario.

In sede comunitaria è attualmente in
discussione un progetto di regolamento,
che sarà votato a breve, per implementare
le norme sulla trasparenza delle filiere,
andando a confrontare prezzi di vendita e
di acquisto all’ingrosso e mettendo anche
in evidenza le vendite sottocosto.

Per quanto riguarda l’etichettatura,
questa Amministrazione è impegnata a
migliorare le informazioni da inserire in
etichetta e che siano supportate da evi-
denza scientifica. Al riguardo sono in
corso approfondimenti (da parte degli
esperti chimici) per poter inserire altre
informazioni come ad esempio quelle ri-
guardanti i polifenoli ed altri elementi.

Dunque, anche nella prossima campa-
gna olearia questa Amministrazione man-
terrà un elevato livello di attenzione nel
settore, proprio al fine di evitare l’insor-
gere di fenomeni contraffattivi e l’illecita
commercializzazione di oli riportanti l’in-
dicazione di un’origine diversa da quella
effettiva, a tutela del pregio e dell’eccel-
lenza dei nostri prodotti nazionali.
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